Il censimento “I Luoghi del Cuore”: il Fondo per l’Ambiente Italiano ha coinvolto 500.000 italiani che hanno segnalato un sito d’arte, natura e paesaggio da tutelare.  La Cultura che riunisce il Paese nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia.                                                                                                                                                                                                                        
                                                                                                       di Stefano Stefanini
In attesa delle giornate di primavera del FAI del 26 e 27 marzo, con l’apertura straordinaria di 410 monumenti in 190 città italiane ,  il Fondo per l’Ambiente Italiano  in questi giorni rivolge  un ringraziamento a tutti coloro, specie giovani delle scuole italiane,  che hanno partecipato alla 5° edizione del censimento “I Luoghi del Cuore”. 
Un grazie per via telematica  o cartacea è stato inviato a ciascuno dei 464.649 italiani che nel 2010  hanno segnalato al FAI il luogo del loro cuore, perché un giorno possa essere conosciuto, amato e tutelato.   Mai come in questa edizione la partecipazione è stata travolgente e appassionata, una testimonianza senza precedenti dell’amore che tante, tantissime persone provano per lo splendido patrimonio d’arte, natura e paesaggio del nostro Paese.

In totale sono stati segnalati 14mila beni in tutta Italia fra cui chiese, edifici, luoghi sacri, palazzi, castelli, ville, aree naturali, monumenti. Tanti splendidi luoghi, più o meno noti, che si sono guadagnati un posto speciale nel cuore degli italiani.

Come sempre, il FAI è pronto a intervenire in modo concreto e attivo in diversi modi: catalogando e rendendo pubbliche le segnalazioni dei cittadini, sollecitando le istituzioni nazionali e gli enti locali ad attivarsi  in prima persona e, dove possibile, incaricandosi di intervenire nei progetti di recupero e valorizzazione dei beni più segnalati. Tutto ciò sarà possibile  per la mobilitazione nazionale a favore della tutela dell’arte e della natura del nostro Paese.
In attesa delle giornate di primavera del FAI del 26 e 27 marzo
Quello delle Giornate di Primavera è un grande spettacolo di arte e di bellezza, dedicato a tutti gli Italiani…..a  coloro che hanno a cuore il patrimonio artistico e naturale italiano. E’ ambientato in centinaia di siti particolari, spesso inaccessibili ed eccezionalmente a disposizione del pubblico, 410 in 190 città italiane. Una grande festa popolare che dalla sua prima edizione a oggi ha coinvolto più di 3.500.000 di italiani. Un pubblico che da spettatore potrà diventare protagonista. Addirittura mecenate. Perché la Giornata FAI di Primavera, in programma sabato 26 e domenica 27 marzo, offre un’occasione nuova: quella di diventare mecenate della difesa delle bellezze d’Italia.

Rendere consapevoli  i cittadini  sul patrimonio artistico e naturale d’Italia
Nella ricorrenza del 150 dell’Unità d’Italia saranno valorizzati i luoghi, i palazzi e le città che hanno segnato la storia del Risorgimento italiano . 

La Giornata FAI di Primavera, quest’anno alla sua diciannovesima edizione, è una manifestazione unica che trasforma il nostro Paese in un immenso teatro aperto a tutti.  I promotori della  manifestazione vogliono rendere consapevoli  i cittadini rispetto al patrimonio artistico e naturale d’Italia, un bene di cui tutti siamo al tempo stesso proprietari e responsabili, è infatti così ricco e diffuso che spesso rimane segreto. Per questo centinaia di migliaia di italiani da anni aspettano il weekend in cui l’Italia più bella, sorprendente e nascosta si apre e si mette in mostra.
 Lo sconfinato patrimonio artistico-culturale  italiano appartiene a  tutti gli Italiani
Gli appuntamenti sono gratuiti perché il patrimonio artistico del nostro paese appartiene a tutti noi, rappresenta la nostra memoria collettiva, la nostra identità: è un patrimonio anche interiore, personale, che crea in ognuno un rapporto sentimentale con la bellezza. Il FAI offre ai visitatori la possibilità di un contatto ancor più forte, più diretto: l’occasione per sentirsi difensori di questa ricchezza e anzi diventarne concretamente i “mecenati”.  Mecenati con un euro: questa la proposta del FAI per rendere ancor più incisive queste due giornate. Una piccolissima offerta, che diventa importante grazie alla vastità del pubblico e al valore concreto che rappresenta: l’unione fa la forza, e la “forza” di ciascun euro, moltiplicata per le centinaia di migliaia di visitatori, può risultare decisiva per salvare un monumento, difendere un territorio, concorrere al restauro di un bene a rischio.

 La Giornata FAI di Primavera si avvale dell’impegno sociale e civile di oltre 6000 volontari.
Anche questa edizione della Giornata FAI di Primavera, che si avvale dello straordinario impegno sociale e civile di oltre 6.000 volontari oltre al lavoro, anch’esso volontario, delle 97 Delegazioni FAI sparse su tutto il territorio italiano, consolida la sua caratteristica di happening che coinvolge tutta l’Italia, proponendo incontri sorprendenti nelle grandi  città e nei centri più piccoli e sperduti del territorio, a dimostrazione di una ricchezza pressoché infinita del nostro patrimonio artistico. Si tratta di giardini, palazzi, chiese, monumenti, edifici commerciali e industriali, alcuni dei quali ci sono familiari come sfondo dei nostri itinerari quotidiani, ma di cui non sospettiamo le ricchezze che nascondono.

Tra qualche giorno su  www.fondambiente.it si individueranno  i siti  più vicini a ciascuno di voi.











    Stefano Stefanini

REGIONE LAZIO: CARDUCCI, RIPRISTINARE FONDI POR PER LA CULTURA

 

ROMA - 26/01/2011 - Regione Lazio Consiglio regionale  - “L’Udc condivide la proposta del capogruppo del Pdl Fiorito di rinviare alla prossima seduta del consiglio regionale  l’approvazione dell’ordine del giorno ,   sottoscritto   in maniera bipartisan dai gruppi di maggioranza e di opposizione,  che impegna la Giunta a confermare  lo stanziamento di 35 milioni di euro sui beni culturali del Lazio previsto dal POR 2007 2013.
 Anche noi siamo rimasti sorpresi dalla delibera di Giunta che ignorando del tutto le prerogative del consiglio regionale, ha tagliato ingenti fondi destinati a progetti di valorizzazione dei grandi attrattori culturali del Lazio.
 La notizia del definanziamento di tali progetti è stata un fulmine a ciel sereno che richiede un dibattito e un approfondimento all’interno del consiglio e delle commissioni competenti ” Lo dichiara il capogruppo regionale dell’Udc Francesco Carducci. 
 
L’ASSESSORE AGRICOLTURA BIRINDELLI: PROSEGUE ITER LEGGE TRACCIABILITA' PRODOTTI AGROALIMENTARI

Roma 26/01/2011 - L'assessore alle Politiche agricole e valorizzazione dei prodotti locali, Angela Birindelli, ha presentato in Commissione Sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo, presieduta da Giancarlo Miele (Pdl), la proposta di legge che dispone misure a sostegno dei sistemi di qualità e tracciabilità dei prodotti agricoli e agroalimentari e incentiva la promozione della cultura enogastronomica tipica regionale.

 "Questa proposta rientra nell'ambito dell'altra proposta di legge sui prodotti Made in Lazio che abbiamo trattato la scorsa settimana - ha spiegato Miele - La Giunta infatti vuole dare un'impronta ben precisa per quanto riguarda la valorizzazione dei prodotti da una parte e delle opere dell'ingegno dall'altra. Con questa proposta si istituisce un marchio regionale collettivo di qualità che andrà ad incidere in modo positivo sul marketing dei prodotti della nostra regione. Un aiuto per il consumatore e un traino per le aziende laziali".

"Questa proposta sarà accompagnata da altre proposte, come quella sul prodotto a chilometro zero - ha detto Birindelli - che portano tutte alla valorizzazione dei prodotti laziali. Per ora è stata stanziata una cifra che sembra irrisoria, 50 mila euro, ma già nei fondi speciali abbiamo accantonato un milione e mezzo di euro per la tracciabilità".

 In capo all'Arsial i controlli sull'uso del marchio e sul rispetto dei relativi disciplinari che dovranno prevedere l'utilizzo di requisiti di qualità superiori a quelli previsti dalla normativa vigente per prodotti della stessa categoria, nonché la garanzia dell'identificazione e della tracciabilità di tutto il processo produttivo, dalla materia prima fino al prodotto finito.

IMPRESE. E' NATA UNINDUSTRIA LAZIO
Roma - 26/01/2011 - Agenzia AGI - Oltre 4.000 imprese associate con circa 250.000 dipendenti e un patrimonio netto di 20 milioni di euro: sono i numeri di Unindustria, ovvero l'Unione degli Industriali e delle imprese di Roma, Frosinone, Rieti, Viterbo nata oggi.
L'associazione, presentata dal presidente Aurelio Regina e dalla leader di Confindustria Emma Marcegaglia e' "la seconda associazione territoriale di Confindustria per numero di soci e la prima in termini geografici".

Tra i vicepresidenti di Unindustria c'è il presidente di Confindustria Viterbo, Merlani.

